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Quindi non solo lo stile architettonico delle
p rogettazioni deve essere orientato all’innova-
zione, ma anche tutti gli elementi che rendono
gli edifici più efficienti e integrati con l’ambien-
te sono elementi ormai non più trascurabili.

In questo senso stimoli fondamentali per gli
operatori sono la Legge 192/2005 sul rendimen-
to energetico degli edifici e la revisione dei Pia-
ni di Governo del Territorio (gli ex Piani Rego-
latori).

In particolare questi ultimi offrono la possibi-
lità di rilevare quanto la scelta operata da Padre
Marcolini, quasi sessant’anni fa, abbia consenti-
to di evitare il processo di iper-standardizzazione
delle periferie. I nostri villaggi non sono mai
stati quartieri di periferia impostati su palazzi a
parallelepipedo, come se ne vedono ai margini
delle grandi città, ma soluzioni seriali nelle
quali l’uomo e la sua famiglia potessero trovare
contesti sociali ed urbanistici in grado di soddi-
sfare e generare processi di aggregazione armo-
nici e positivi. 

La cultura della sostenibilità è poi già entrata
nelle nostre Cooperative, in modo non sbandie-
rato, ma reale e concreto.

Il Villaggio Violino di Brescia, quelli di Nuvo-
lera, Montirone, Sabbio Chiese, in Provincia di
B rescia, quello di Corbetta nel milanese, sono
concrete applicazioni di un nuovo modo di co-
struire, sensibile alle tematiche ambientali ed e-
n e rgetiche, ma fedeli nell’impostazione marc o-
liniana.

La strada intrapresa è quindi ormai irreversi-
bile: innovazione e qualità costruttive sono ele-
menti irrinunciabili che i nostri tecnici conside-
rano nelle loro progettazioni, che saranno co-
munque improntate a quella sobrietà architetto-
nica che è caratteristica dei programmi edilizi
che si ispirano a Padre Marcolini.

Ciò per rispettare, per quanto ancora possibi-
le, l’obiettivo primario di rendere concreto il so-
gno di una casa in proprietà al minor costo pos-
sibile in un mercato, quello dell’edilizia, che

li ultimi anni hanno visto crescere una
coscienza nuova nell’aff ro n t a re il te-
ma della edilizia sostenibile e della

qualità delle costruzioni. Ciò sulla scorta delle
crescenti preoccupazioni ed allarmi collegati ai
temi dell’ambiente, dello sfruttamento e del
mantenimento delle risorse ambientali, dell’uti-
lizzo delle aree a fini edificatori, della cementi-
ficazione del suolo; in ultima analisi, dell’am-
biente in cui la persona vive, sviluppa i propri
rapporti sociali e proietta le proprie attese e
speranze per il futuro.

Un cambio epocale cui è ormai impossibile
sottrarsi proprio nell’interesse di tutti!

Tuttavia le norme da sole non bastano a mi-
gliorare la qualità, occorre che tutti trovino sti-
moli e motivazioni a fare meglio. Infatti, ormai i
temi che impongono attenzione al risparmio
e n e rgetico e alle emissioni inquinanti negli
edifici, hanno superato la nicchia della bioedili-
za e si stanno allargando all’intero mercato.

Il P rotocollo di Kyoto ha costituito un capo-
saldo in relazione al quale le esigenze della
sostenibilità ed in particolare della eff i c i e n z a
energetica degli edifici non possono essere ulte-
riormente sottaciuti o ignorati.
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Concludo ricordando che anche il 2006 è sta-
to un anno importante per il nostro movimento,
un periodo in cui si è consolidato nella crescita
il nostro Consorzio e le Cooperative associate,
p resupposto indispensabile per un ulteriore e
duraturo sviluppo.

Grazie quindi a tutti coloro che hanno re s o
possibile tutto ciò, ai collaboratori, ai tecnici, a-
gli amici delle Cooperative e a tutti coloro che
con il proprio impegno personale contribuisco-
no al perpetuarsi di progetti che ancora oggi
presentano tutta la loro validità.

Un affettuoso ricordo va anche agli amici che
ci hanno lasciato per raggiungere la casa del Si-
g n o re, magari al fianco di Padre Marcolini, af-
finché proteggano il nostro quotidiano impe-
gno e il nostro cammino.

Nell’imminenza delle feste natalizie, rivolgo
a tutti voi i più sentiti auguri per un felice e se-
reno Natale e i migliori auspici per uno straor-
dinario 2007, sempre nel segno di Padre Ottori-
no Marcolini.

sembra avere perso il senso della realtà soprat-
tutto per quanto attiene al valore attribuito alle
a ree edificabili, le cui quotazioni non rappre-
sentano più un parametro in grado di assicura-
re una normale incidenza sul costo finale delle
abitazioni. Situazioni in cui questo parametro
raggiunge e supera anche il 40% del costo com-
plessivo dell’edificazione, sono sempre più fre-
quenti.

Non potranno di certo essere le buone inten-
zioni e le nobili finalità delle cooperative a in-
vertire il senso di marcia del mercato. Tuttavia,
confidiamo sempre nella collaborazione delle
pubbliche amministrazioni affinché pongano
attenzione a questo tema, affiancandolo a quel-
lo ormai acquisito della sostenibilità ambienta-
le.

Su tutti questi temi le Cooperative La Fami-
glia sono sempre in prima fila, pronte ad accet-
t a re le sfide che i vari contesti di riferimento
pongono, sorrette dalla determinazione tra-
mandata da Padre Marcolini.


